Venezia, 16.7.2009 – comunicato stampa 

Oggetto: IL NUOVO CALCIO VENEZIA 1907 ANCHE IN SERIE D DOVRA’ GIOCARE ALLO STADIO PENZO E CON IL SUO NOME STORICO

Per evitare di cadere in una situazione – se possibile – ancor peggiore e senza uscita rispetto all’attuale, è assolutamente indispensabile, con la massima chiarezza e lungimiranza amministrativa e imprenditoriale possibile, affermare che la costituzione di una nuova società (favorita dal Comune) per mantenere la continuità dei 102 anni di storia del vecchio Venezia FBC (e poter quindi degnamente ospitare nella futura sede i suoi trofei, Coppa Italia del 1941 compresa) e per poter offrire poi l’appeal per un ritorno in tempi medio-brevi nel calcio che conta (giusta dimensione per una città, un comune ed una provincia come Venezia, oltre che per una tradizione calcistica come quella del 1907) non può prescindere dal mantenimento del nome Venezia e dall’utilizzo dello stadio Penzo. 

Solo così potrebbe essere giustificata l’annunciata ennesima importante sponsorizzazione da parte del Casinò di Venezia, che affiancherebbe i nuovi dirigenti privati in un’operazione credibile, che per esser tale deve aver solide basi di partenza. E di certo il nome Venezia, la storia e la tradizione calcistica del 1907, unite alle grandi potenzialità di sviluppo di un ristrutturato stadio P.L. Penzo in un’area che sta per diventare superstrategica come quella di Sant’Elena, devono essere le radici per la ricostruzione ed il rilancio del team calcistico ora dolorosamente estromesso della Lega Pro.

E’ infatti evidente che, se si vuol riportare nel grande calcio (anche partendo da categorie semidilettantistiche) il vecchio titolo sportivo del Venezia 1907, bisogna utilizzare al meglio quelle che sono le sue indubbie risorse per creare, con importanti indotti aggiuntivi, i presupposti economici e d’immagine che possano invogliare e gratificare i futuri investitori. E lo spazio polivalente ricavabile a Sant’Elena nell’attuale Penzo – che può essere ristrutturato e convertito con intelligenza ed efficienza, oltre che virtuosamente inserito in un nuovo sistema di trasporti e collegamenti ormai facilmente prefigurabile e realizzabile (data anche la vicinanza strategica con l’area della Certosa, con l’Arsenale e con la Biennale), in sinergia con il diporto velico, con la nuova darsena dell’ex area Celli e (forse, anche) con il nuovo super porticciolo di lusso ipotizzato a Sant’Andrea – rappresenta indubbiamente in prospettiva la maggior risorsa, assieme al nome Venezia ed alla storia di uno dei club calcistici più antichi d’Italia.
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